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Manifestazione del PCI alla vigilia del dibattito parlamentare 

I contadini a Roma : subito 
i ' , : 

vera e di riforma 
Gli interventi dì La Torre e Esposto - La destra de vorrebbe imporre la con
trattazione individuale - «Impediamo che siano vanificati 30 anni di lotte» 

ROMA — Sono tornati più numerosi e anche più combattivi: 
nove mesi fa. in un cinema più piccolo di quello che li ha accolti 
ieri, mezzadri, coloni e affittuari vennero a Roma per chie
dere die la legge di riforma dei patti agrari, che cominciava 
allora l'iter parlamentare al Senato, fosse approvata subito. 
Ieri i coltivatori che affollavano platea e galleria di un ci
nema di via Nazionale per la manifestazione indetta dal PCI, 
erano ancora più perentori: subito la legge battendo al tempo 
stesso tutti i tentativi di svuotarla dei contenuti riformatori. 
€La legge di riforma dei patti agrari — ha detto l'on. Pio La 
Torre, della segreteria del PCI — costituisce un banco di pro
va della volontà del governo di migliorare il clima politico del 
paese e il rapporto con l'opposizione ». 

Oggi la Camera ricomincia a discutere la legge: il testo li
cenziato dal Senato nel maggio scorso — il PCI votò contro — 
è stato emendato in vari punti dopo un serrato lavoro della 
commissione Agricoltura. Ma bastano i correttivi introdotti in 

questi, mesi per modificare il giudizio negativo dei comunisti? 
Attilio Esposto, che ha aperto l'assemblea al cinema Quirinale. 
ha spiegato perché è ancora necessaria una dura battaglia — 
nel parlamento e nel paese — per conquistare finalmente una 
legge equa: nel testo che oggi viene presentato in aula a Mon
tecitorio c'è ancora un e mostro giuridico » cioè l'artìcolo 42. 
Questa norma da sola rende nulli i contenuti'riformatori della 
legge: consente, infatti, che. attraverso accordi indìvWnnM tra 
le parti possono, essere stipulati, patti in violazione della legge 
E' facile intuire che in questo modo si aprirebbe la strada a 
mille patti agrari, con la « coda » di un contenzioso giuridico 
senza fine. E' quindi indispensabile —, ha .detto Esposto — 
che in quell'articolo vengano richiamati i punti sostanziali (̂ el
la legge, quelli dal quali non si può derogare in nessun caso. 

La legge non può contraddirsi, infatti, sul suo obiettivo di 
fondo, la trasformazione dei patti agrari che non può essere 
rinviata a trattativa tra le parti: se così fosse si annullerebbero 

I patti 
oggi in aula 
alla Camera 

ROMA — Comincia oggi pomeriggio alla Ca
mera la discussione della riforma dei patti 
agrari anzi, più esaltamento, della e nuova 
disciplina del contratti di affitto del fondi 
rustici, e disposizioni sui contratti di mez
zadria, colonia parzlarla, compartecipazione 
e soccida i. Nel programma del lavori par
lamentari, la riforma (varata dal Senato 

l'autunno scorso) dovrebbe essere definitiva
mente approvata giovedì sera dall'assemblea 
di Montecitorio. Il primo e per alcuni versi 
decisivo voto sulla legge è previsto già per 
questa sera: su una pregiudiziale di inco
stituzionalità presentata dal missini Interpre
te della rinnovata offensiva della Confagri-
coltura contro la riforma. -

32 anni di lotte di massa e di battaglia parlamentari. Ancora: 
,i comunisti si batteranno sul canone, sui conguagli: perché 
venga ben definito il riferimento alla figura ééll'agrario-im-
prenditore (che il testo che va oggi in discussione favorisce) 
in modo da garantire che dietro una formulazione imprecisa 
non si nasconda anche il proprietario assenteista o lo specula
tore. Infine, il PCI vuole cogliere l'occasione di questa dlscus-

* sione alla Camera per riproporre il dibattito sugli interventi 
necessari ad uno sviluppo programmato dell'agricoltura. -

Dopo la relazione di Esposto hanno preso la parola — pochi 
minuti ognuno/molte realtà a confronto — i coltivatori arrivati 
a Roma con decine di pullman: difendendo con passione l'im
portanza dèlia terrar(.*<è uno degli elementi principali della 
vita di ogni cittadino*. Piccinelli dèll'ljmbria). la loro profes
sionalità acquisita sui campi (e noi conosciamo la terra, ha biso
gno di essere lavorata, non di padroni-sfruttatori ». Governi 
della Toscana): mettendo a fuoco lo spreco e le storture deri
vanti dalla mancanza' di un piano agro-alimentare (< per im
portare carne e bestiame", abbiamo esportato carne umana, 
ma ora i nostri lavoratori non li vogliono neanche più all'este
ro». Ciminà dell'Abruzzo) .-

Da Brindisi, da Cagliari, da Catanzaro è venuta poi la stessa 
ferma richiesta: facciamo la legge, ma. facciamo una buona 
legge, che cambi i rapporti nelle campagne, che consenta a 
chi lavora di migliorare la qualità del proprio lavoro, di di
ventare a pieno titolò imprenditore agricolo. Altrimenti — han- '; 
no detto mezzadri della pianura Padana e coloni del Salentino 
— sarebbe una beffa insopportabile, un incentivo diretto a far: 
scappare dalle campagne i giovani. Gli stessi giovani — lo ha 
testimoniato Amati, della coop di Decima, nel Lazio — che ne
gli ultimi anni hanno tentato di uscire dalla disoccupazione 
cronica anche con i generosi tentativi di utilizzare la risorsa- ' 
terra. E ancora Marrone, operaio della Fiat di Cassino licen- '. 
ziato per rappresaglia: eli tempo della zappa e del signorsì è 
finito; ora si lavora in campagna coi trattori, con la chimica 

' e i calcolatori. È non si può, se si sta per legge con le mam 
legate*. 

Pio La Torre ha rifatto la storia di questa vicenda, scanda
losa e emblematica, sottolineando il valore degli accordi — su 
tutta la politica agricola — intervenuti nel periodo della mag
gioranza di solidarietà nazionale. E ha concluso: « Ci augu
riamo che governo e maggioranza vogliano impegnarsi in un 
confronto costruttivo, facendo così fallire, con l'impegno unita
rio di tutte le forze democratiche, le manovre ostruzionistiche 
delle forze di destra che da 30 anni hanno impedito questa im
portante riforma, essenziale per il progresso dell'agricoltura 
italiana». . . 

Nadia Tarantini 

Per i veti democristiani e l'ambiguità di altre forze politiche 

Abruzzo e Sardegna ancora senza giunta 
Si consolida il rapporto tra il PCI e il PSI negli enti locali - Trentasei comuni capoluogo e cinque regioni am
ministrati unitariamente - Impegnate anche altre forze democratiche - Una dichiarazione di Armando Cossùtta 

ROMA — Non c'è solo lo 
scandalo del petrolio. Ce n'è 
un altro meno appariscente, 
meno accattivante per - i 
<.chiachiericci\ ma v pur 
sempre indicativo della para
lisi in cui si trova invischiata 
la DC. Non una valanga ma 
un tarlo che lavora silenzioso 
nell'ombra contro l'efficienza 
e la democrazia. Nonostante 
la maggioranza de, a cento
sessanta giorni dal voto l'A
bruzzo è ancora senza giun
ta; la Sardegna trascina la 
sua crisi ormai da mesi; men
tre solo ieri si è trovato 
— a quanto sembra — un 
accordo ' per U iehtr&sini$tra * 
alla regione Calabria: un 
approdo arretrato, all'insegna 
della continuità col vecchio 
modo di governare, dopo tan
te parole sprecate (da parte 
DC e anche PSÌ). sull'esigen
za di una svolta nella regione 
meridionale. . 

All'Abruzzo va la palma di 
teaso nel caso»: la DC pur 
disponendo di venti seggi su 
quaranta non ha trovato an
cora un accordo al proprio 
interno e un'intesa con gli al
leati. Di riunione in riunione, 
di comunicato in comunicato 
si consuma una contesa che 
ha le sue motivazioni in puri ; 

calcoli di potere: U numero, 
le competenze e l'attribuzione 
dei diversi assessorati. Nel
l'altro caso (la Sardegna) al 
meschino calcolo delia lottiz
zazione si sovrappone un e-
lemento altrettanto inquietan-. 
te: un allineamento della DC 
e di altre forze . spesso di • 
comodo, al diktat delta capi
tale. al vento antìautonomista 
che soffia ormai da tempo, e 
che mortifica le esigenze e le 
volontà locali. --.--.• 

Se si facesse un rapido 
raffronto in parallelo, di.ciò. 
che .è% staio, fatto, in-questi 
cinque-mesi, in altre regioni-. 
si scoprirebbe rChelin^Tosea^i 
•na sono già state approvate 
un buon numero di leggi; che 
in Emilia Romagna e. in. 
Umbria, e Piemonte, óltre al
la buona amministrazione 
quotidiana, si è , ripreso a 
metter mano, dopo la breve 
pausa, ad una efficace azione 
, di programmazione, 

I numeri, a cinque mesi di 
distanza dalle elezioni, ci di
cono come U desiderio di da
re un cólpo ai poteri locali a 
direzione popolare sia rima
sto una chimera, come sia 
andata a finire quella che è 
stata la vera sfida, in cam-
pagia elettorale, tra U PCI e 
la DC. Cinque regioni sono 

amministrate • dalla sinistra 
(Emilia, Toscana, Umbria, 
Piemonte e Lazio). Solo una 
non è stata confermata, la 
Liguria, dove la giunta mino
ritaria dei partiti laici vive, 
di fatto, in balia degli umori 
democristiani non conoscen
do quindi il proprio destino. 
Trentasei comuni capoluogo, 
fra cui quasi: tutte le grandi 
città, sono rimasti alle sini
stre (non ci sono più giunte 
di sinistra a Rieti, Cosenza, 
L'Aquila, Sassari e Aosta) ed 
è questo uno dei fatti di 

.straordinario rilievo politico. 
• <La conferma di-aveste 

giunte-. —s • commenta - 2 - com
pagno -• Armando • Cossùtta 
responsabile della sezione 
enti locali - della direzione 
del PCI — avrà un grande 
peso in tutta la vita econo
mica e politica nazionale. Nes
suno potrà prescindere da 
questa realtà, che i fonda
mentalmente frutto ' del rap
porto unitario fra comunisti 
è socialisti, di un rapporto 
unitario che si è confermato, 
pur nétte difficoltà e che 
considero essenziale non sol
tanto in questa realtà ma per 
tutta la prospettiva della no
stra lotta verso la conquista 
della trasformazione della so
cietà». 

Non solo i numeri ma an
che i modi nei quali queste 
alleanze si sono mantenute ci 
dicono dei,molti cambiamenti 
avvenuti. In un gran numero 
di casi le giunte di sinistra 
non si fondano più solo sul
l'intesa tra PCI e PSI ma si 
aprono all'apporto del PDUP, 
del PRI e del PSDL A Forlì, 
dove U PRI ha una consoli
data storia ed è forza consi
stente, i repubblicani entrano 
nella giunta comunale. " Nel 
Lazio proprio nei giorni 
scorsi è stata formata una 
giunta ài sinistra che' toglie 
ancora pia fiatò -a 'chi sperai 
va che proprio in questa re--
gione, m vista delle elezioni 
a Roma della prossima pri
mavera, si producesse una 
rottura a sinistra. -, 

Nel '75 forse fu tutto pia 
semplice. I.. principali e sco
gli », in alcuni casi, sono star 
ti rappresentati dalla tenden
za, prevalsa nel PSI, ma in 
verità non nelle granài'città 
e neppure nelle città capo
luogo, di mantenere una sor
ta ài equidistanza e di indif
ferenza fra soluzioni, di si
nistra e soluzioni di centro 
sinistra, quasi non esistessero 
diversità profonde di metodo 
e di sostanza nel governare 
con V'una o con l'altra solu

zione, Per non parlare del 
patto stipulato a Piazza del 
Gesù fra i segretari delle 
forze di' maggioranza' nel go
verno che ha avuto poli suoi 
riflessi più negativi nelle so
luzioni approntate per le re
gioni Liguria, Sardegna, Mar
che e Calabria. ,-.--->...-;> 

Ciò ha indebolito le poten
zialità espresse dal voto del 7 
Giugno, facendo cadere alcu
ne, soluzioni 'di schieramento 
democratico e di sinistra a 
favore di alleanze con la.DC. 
TuttayjQMotitè questo U sejt-
«Q»Vprk̂ *%«.- A, qume rima-
neKJlélU* sostanza/ quello di 
una cónjeìrma da parte del 
PSI delle precedenti giunte 

con ti PCI. Se . da un lato 
quindi ' sono venuti. colpi ai 
principi dell'autonomia degli 
enti locali sono però rimaste 
integre le possibilità di rilan
ciare vigorosamente la bat
taglia autonomistica. . — 

Essa rimane strettamente 
collegata ai • contenuti, alle 
proposte concrete per dare 
nuova linfa agli enti locali la 
cui riforma complessiva non 
può più : essere rinviata. E 
non è certo casuale che 
proprio su questi temi si in
contrino, nei,prossimi, giorni 
le.. dyî d îÓTU. comuniste e 

Maurizio Boldrini 

Accordo DC-PSI-PSDI-PRI ; , 
x\ : P̂ r la Regione Calabriay-fer^: 
CA*TANÉARO — Dopò tre mesi di trattative; fa Calabria, 
De, Pai, Psdl e Pri hanno raggiunto un accordo per la for
mazione della giunta. L'intesa, siglata ieri * Lametta Ter
me, prevede «naturalmente» l'esclusione del Pei. Dopo il 
«veto» romano di Piccoli (contrarlo a una giunta col PCI), 
la DC avviò dai primi di settembre affannosi incontri con 
socialisti, socialdemocratici e repubblicani. H prodotto è que
sto: presidenza e due assessorati al Psi, sei assessorati alla 
De ed uno ciascuno al Psdl e al Pri. L'elezione della nuova 
giunta dovrèbbe avvenire domani, giorno in cui è convoca
to 11. consiglio. •;'.-.: • - : : ; . "•:•'•':• 

Enti locali: questa 
la «mappa» delle 
giunte di sinistra 
Sono complessivamente 2717 i comuni amministrati 

dal PCI e dalle forze di sinistra. Di questi 36 sono 1 co
muni capoluogo dei quali 19 hanno un sindaco comunista 
(Roma, Torino, Vercelli, La Spezia, Pavia, Bologna, Fer
rara, Porli, Modena, Reggio Emilia, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistoia, Pesaro, Temi, Napoli e Taranto), 
14 un sindaco socialista (Alessandria, Asti, Novara, Ge
nova, Milano, Cremona, Mantova, Venezia, Parma, Pia
cènza, Ravenna, Arezzo, Massa, Siena, Ancona e Peru
gia), 2 un sindaco del PSDI (Novara e Asti) e 1 un sin
daco del PRI (Ancona). 

. I comuni inferiori ai 5 mila abitanti con giunte demo
cratiche di sinistra sono 1812 (prima dell'8 giugno erano 
1850). Le regioni amministrate dalle forze della sinistra 
sono cinque (erano, prima del voto, 6). Le giunte provin
ciali di sinistra sono 37 (i presidenti comunisti sono 19). 
Di seguito diamo una panoramica dei comuni sopra i 6000 
abitanti amministrati dalle sinistre con un raffronto tra 
l'oggi e la situazione prima del voto dell'8 giugno 1980. 

Prima del 
giugno 1*8f 

Piemonte 
Valla d'Aosta 
Liguria 
Lombardia 
Trentino A.A. 
Friuli 
Venato 
Emilia 

57 

25 
118 

11 
84 

il 

22 
89 

18 

Magistratura democratica: fermiamo lo scempio urbanistico 

Cantica Paestum, una piana di cemento 
Un convegno sai rimedi all'assalto degli speculatori - Tremila case abusive 
nella Valle dei Templi - Arrestati due sindaci e l'intera commissione edilizia 

ITALIA SETTENTRIONALE 

Toscana 
March* 
Umbria 
Lazio 

119 
28 
24 
87 

121 

ITALIA CENTRALE 

Abruzzo 
Molta* 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

u 2 
SI 
19 
1S 
27 
24 
22 

15 
1 

48 
51 
9 

25 
87 
22 

ITALIA MERIDIONALE 214 

TOTALI 927 M2 

Dal nostro inviato 
PAESTUM — Con dodici arresti, due 
sindaci, alcuni assessori comunali e 
l'intera commissione edilizia in carce
re, no centinaio di cantieri sotto si
gillo giudiziario, più di mille licenze 
al vaglio della magistratura, si è aperta 
a fine maggio l'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica di Saler
no, Michelangelo Rosso. 

La piana di Paestum, dove un mi
lione di metri cubi di cemento sta sep
pellendo la e Valle dei templi », è nn 
caso singolare nella storia recente del
la rapina del patrimonio esilarale e 
paesaggistico del nostro Paese. Qui. ne! 
giro dì un decennio, responsabili giun
te de e di eentro sinistra, sono sorti 
fuorilegge agglomerati urbani, ville, 
villaggi mistici, perfino «na ehiesa, 
che hanno inondato la sona archeolo
gica. 

Al convegno organizzato da Magi-
strafarà democratica si è dibattalo per 
due giornate della salvezza del patri
monio di Paestnm; del molo e delle 
responsabilità delle istituzioni nella tu
tela del territorio, partendo dalle re
lazioni del giudice Francesco Lupo, di 
Francesco Lucarelli preside della facoltà 
di Economia e Commercio dell'Univer
sità di Napoli e di Arturo Fittipaldi 
docente di storia dell'Arte dello slesso 
ateneo. Ha concluso Salvatore Senese, . 
segretario di Magistratura democratica. 

Di Paestnm si parla da anni: si -di
scuta . della crisi del territorio, del di
sastro ecologico, dello scempio archeo
logico. dell'abusivismo edilizio che ha 
invaso l'antica Posidonia. Le vicende 
vengono riassunte dallo stesso Fitti
paldi. . -

L'aggressione del cemento comincia 
negli anni 50, in seguito a nn certo 
tipo di sviluppo del paese e alla pres
sione demografica dall'interno verw» la 
eosta. Agli inizi degli anni 79, all'in
terno della fascia di rispetto — nn 
chilometro al di 11 dell* antiche usar* 

fortificate che racchiudono I gioielli del- -
l'architettura e dell'arte dorica — si 
contano 300 costruzioni - abusive.- Si 
triplicano in quattro anni e nel 1977, • 
secondo una catalogazione della So
vrintendenza ai monumenti diventano 
1.500, per un totale di 500 mila, metri 
cubi di cemento. Stime ufficiose ora > 
parlano del doppio. ~ ~ - •-

E* tutto abusivismo speculativo? In !. 
realtà si va dall'intervento del contadi
no che ha ampliato o costruito la fat
toria, alla seconda casa; dalle grosse, ; 
orrende costruzioni, ai villaggi turisti- -
ci — vere e proprie baraccopoli, — J 
soprattutto lungo fl litorale, dove af
fondati sulla sabbia a decine di metri 
dal mare e nella pineta sventrata, sono . 
sorti illegalmente migliaia e migliaia 
di vani. Solo qui, mille case restano : 
chiuse quasi tutto l'anno. Tutto ciò è 
venuto ad incidere so un'area archeo
logica tra le più significative del non- ." 
do occidentale. -

Già nel 1839 una legge dei Borboni 
vietava le costruzioni nei pressi degli 
antichi monumenti e imponeva alle 
• autorità di vigilare perche non sì al
terasse, né deturpasse l'antico con la
vori moderni a. L'armonia ambientale 
e l'equilibrio tra passato e presente 
conservati per secoli, si infrangono con 
l'armala dei palazzinari. 

Stiamo parlando di un'area molto ri
stretta di una fascia larga nn chilome
tro che circonda le mura greche. Co
struzioni erette a ridosso degli scavi, 
tra le colonne e a ridosso dei templi di 
Cerere e Nettuno, costruzioni che si 
sono venute a sovrapporre a intere ne
cropoli, a fattorie o strutture singole che 
ormai sono completamente perdale. 
Non solo si è distratto un patrimonio 
archeologico di inestimabile valore, ma 
ci è degradato In modo irreversibile ' lo 
intero territorio. Quando non si realiz
zano infrastrutture, quando ì potai neri ' 
delle ease imbevono il terreno, distra*-
COSMI i possi d'acqua chiara, quando il • 

mare d'estate è popolato da 200 mila 
persone, significa distruggere una ri
sorsa che non si può pia riprodurre. 

Al convegno dì Magistratura demo
cratica è stalo lanciato an grido d'al
larme. Nel dibattito sono intervenuti ma
gistrati, uomini di cultura, scienziati, 
politici. Il pretore Massimo Amodio ha 
suggerito che la magistratura sia mes
sa in condizione di fare il suo dover*. 
e che l'attuale legislazione sia applicata 
nella maniera più avanzata. Non si può 
colpire'chi apre otta finestra senza au
torizzazione e lasciare impuniti i lot-
tizzatori. Chi deturpò le. bellezze arti
stiche e naturali, chi inquina deve es
sere rigorosamente colpito. In Campa
nia bisogna intervenite subito. La ma* 
lavila, lo cosche mafiose dopo l'ingres
so nelle attività industriali • commer-
eiali, vogliono anche gestire l'abostvi-
srao. Bisogna sconfiggere l'abusivismo 
che attacca hi qualità della vita. 

Il bene culturale — • ha affermato 
Gianni Bailo Modesti, responsabile del
la sezione Beni culturali della Federa
zione comunista salernitana — non si 
difende in nome di una semplice e est- -
gens* ambientalistica » che non tenga 
conto del complesso dei problemi. Per 
questa il PCI propone che si ristabi
lisca l'equilibrio territoriale tra collina, 
pianura e fascia costiera, individuando 
percorsi alternativi di tariamo. A qae-, 
sto scopo suggerisce la creazione di 
un parco archeologico ce* espropri gè-. 
neralizzati dei terreni, restituendoli a 
una coltivazione che non danneggi il 
bene culturale, ma lo inferisca armoni
camente in una realtà della vita che 
continua. Per il PCI l'iniziativa di 
Magistratura democratica non deve fer
marsi, ma deve segnare l'avvio di an 
lavoro concreto per definire ass& linea 
che investa tutti gli aspetti, non solo 
giuridici, della difesa ambientalo * 
della fatela del territori*. 

Claudio Notati 

Esiste e si aggrava -
una questione meridionale 
anche nel nostro partito , 
Caro direttore -l""- -;•:••['>,, "'.•• L- "_"•''' 

r ' innanzi tutto starno molto sorpresi per ta 
scarsità di interventi nel dibattito intorno al 
funzionario dipartito da parte di compagni 

• meridionali, quasi che net Mezzogiorno il ; 
funzionario del nòstro partito goda perfet-
. ta salute. Siccome sappiamo benissimo che 
-così non è, siamo-portati a pensare che t 
militanti del Meridione non credono afno-

. stro quotidiano come luogo di incontro, di 
unificazione e di crescita. - ' • ** *" 

t '•• Negli interventi apparsi fino ad oggi, f-
noltre, notiamo una certa genericità nell'afr 

: fròntare- tale problèma. Invece bisogna ri- • 
conoscere che anche all'interno dei-nostro • 
partito (e non solo per quanto riguarda t 
funzionari) si notano differenze assai mar- . 
, coté fra zona e zona del Paese; abissale , 
. resta poi la lontananza tra il Nord e il Sud, , 

Ci'sembra che proprio in più luoghi del ; 
Mezzogiorno stia svanendo l'idea centrale 
del partito come motore principale dell'u- \ 
nità del Paese e quindi della prima rivolu- l 

: zione sociale e politica, per lasciare il posto ; 
' ad una concezione piatta; meccanica, fata- ' 
Ustica, di rispecchiamento della società. Il • 
tener, conio delle diversità è una cosà, ma, 
l'adagiarsi su di esse è il preciso contrario ' 
del cambiamento. ?' : ; -
' I compagni nostri conterranei sanno me- • 
gito di noi che la storia del nostro partito è ] 
gloriosa anche nel Mezzogiorno. Ma le fot' 

'< te memorabili dei lavoratori di questa terra 
e l'azione dei dirìgenti prestigiosi del pas~ , 

. sàtó daranno vane se il nostro senso di re- . 
3 sponsabilità è il nostro spirito dipartito, se \ 
' lo stesso centralismo democratico si afflo»' 
sciano in silenzio, non azione, in accettazio
ne passiva a acritica. La rinascita à nuova 

'vita delle.nostre'non poche sezioni attuai- ,• 
mente paralizzate, in preda al malumóre, e _ 
pericolosamente divise ài toro interno, la 
lotta al burocratismo, alle soluzioni verti- . 
cistiche e non ragionate, il rispetto dello 

~ statuto del nòstro partito e di ciò che esso é 
e significa, il recupero dell'identità stessa. 
del nostro partito qui nel Mezzogiorno sono 
ormai t primi obiettivi da raggiungere.. 
Questa è la situazione, purtroppo, Ma pro
prio perciò hanno.ancora meno senso il di
simpegno e l'inazione. 

- • Incominciamo col dire forte che esiste e, 
si va sempre più aggravando una questione 
meridionale anche nel nostro partito, con 
tutte te note piaghe, comprese l'emigrazio
ne della gente più valida, il tornaconto per
sonale. il dilagare di valori, modelli, mora
te che nulla hanno in comune con quelli 

, itegli operai, dei contadini* dei lavoratori 
'ingenerale*- .....-.- :--•;•: -r : ! i- ':! '";::" 
;' -II nostro partitoli netta stpriae; In essasi ' 
muove assieme a tutta la realtà. Pettate 
elementare ragione è totalmente sbagliato . 
vederne i problemi al di fuori dèi nodi cen
trali dèlta nostra società e dei relativi mu
tamenti. Per andare avanti e mandare avan
ti il Paese a- cominciare dal Mezzogiorno, 

'. deve dunque fare i conti in prima luogo con 
•'• la sua questione meridionale e con te novità 

strutturali e sovrastrutturalt che Vhanho 
caratterizzata in questo ultimo trentennio. 

ANNA e LUIGI GUERRIERI ; 
(Novoii-Lecce) ..:.. 

Che cosa significa 
questa mostra, in un Paese 

• di novecento abitanti ; 
• Cara Uniti, - • - -..i-'- ":'^1 ' 

• scrivo da Monteseudato. un piccolissimo 
e ridente paesino dette colline pisane (900 

: abitanti) dove, merito indiscusso deWAm-
mlnistrazione di sinistra, esiste una biblio-

- teca aperta tutta la settimana per set ore al. 
giorno e dove proprio in questi giorni sotto 
il patrocinio di vari Enti pubblici è stata 
aperte una mostra retrospettiva delle opere 
dettò scultóre montescudainò Italo Grisel-

- li. di cui ricorre quest'anno il centenario 
della nascita (1880-1958). - ? • 

. L'avvenimento è a mio avviso di grande 
importanza: non sólo per il valore dettarti- -
sta (poco noto in Italia ma personalità di 
rilievo nel mondo artistico internazionale: 
ha soggiornato in Russia dal 1913 al 1921, 
dove è stato esponente importante delta-
vanguardia figurativa russa), ma anche e 
soprattutto per il significato politico-cul
turale che riveste una manifestazione del 
genere in un piccolo centro agricolo come il 
nostro. . 

È interessante osservare contadini, mas
saie. vecchi pensionati varcare ta soglia del
la mostra. È importante che la cultura ab
bia superato il diaframma degli addetti ed 
lavori e sia giunta in mezzo alla geme, fra i 
lavoratori, te casalinghe, ì giovani e gli an
ziani. , " ' ' 

Credo che questa testimonianza rmppre-
. senti sigmfUativamente quale sia ta strada 
dà intraprendere per far. sì che anche ta 
cultura si avvicini senza demagogia alle ' 
masse popolari storicamente escluse dm 
questo tipo di mamfèstaziMù. 

CLAUDIO RESTOO OLIVERA 
Biblioteca del Comune di Montescadaio (Pisa) 

Conregno per gli anziani 
(e per chi ci lavora?) 

Ci sono anche lóro 
in questa scombinata 
famiglia italiana 
Egregio direttore, '•<•'•'• 

è in discussione prèsso la commissione 
Pubblica istruzione detta Camera la propo
sta di legge sul precariato della scuola, che 
prevede, dopo la frequenza di un corso abi
litante,'l'immissióne nei ruoli dello Staio dì 
decine di migliaia di precari e di supplenti 
annuali In servizio nella Scuota statale. 
.Vengono.esclusi da tale beneficio i docenti 
'• laureati che presiano servizio nelle scuole 
legalmente riconosciute'. '• V ••---"•.r • 
. Dopo i corsi abilitanti banditi dal mint-

• stero Pubblica istruzione nel lontano luglio 
1974 e dòpo i concorsi a 24.000 cattedre del 
lontano 1974, i laureati sono stati e sono 
sempre in attésa. ---•• •"•-•-•* •.--' , 

1) Quando saranno banditi i concorsi a 
cattedra di buona memoria.che dovevano 
essere biennali e di cut non si vede ancora 

1 l'ombra? —• o= .. t • ••••••..„ 
2) Perché per te migliaia di laureati, che 

formano soltanto la coda di tutte le gra
duatorie provinciali, non vengono banditi 
nuovi corsi abilitanti? - • • • ' . ; 

/ laureati che insegnano nelle scuole pa
reggiate o legalmente riconosciute, ad ogni 
fine d'anno scolastico ottengono dalla scuò
la stessa regolare certificato di servizio, che 
dà loro diritto a punteggio valutabile rielle 
graduatorie provinciali e nei concorsi. Per
ché. non viene quindi riconosciuto a.tali do-, 
centi il diritto atta partecipazione ai corsi 
abilitanti e il diritto conseguènte all'immis
sione in ruolo cornagli altri privilegiati fra
telli di questa scombinata famiglia italia
na?- ••• ' ..'.'-, 

. i LETTERA FIRMATA, 
•-' ! •': .•? "-•"' ; .'"' '•'- .-.(Bari)' ;.' 

Libreria «Rinascita* 
a Basilea : '.-
Caro direttore, " - - • • - • :> , ; 

penso che ai tuoi lettori farà piacere sa-
• pere che i compagni della Federazione di 

Basilea hanno aperto in questa città una 
libreria a cui hanno dato il nome •Rinasci-

• ta». - - •••••••• •..-.••'• - ' 
Anche se non inaugurata •ufficialmen

te», la nostra libreria funziona già da alcu
ne settimane e conosce un successo crescen
te tra i lavoratori emigrati. x 

. ~ CARMELO MAZZEO 
(Basilea) 

Tutto bene V 
al Banco di Roma.y:)>X"';.;. 

-" Signor direttore, "y ; -; >> <"-'•'• -1"'"* ••-'•'- ' "V 
-•' MittXjnttk del 29 ottóbre al tìtolo: -Le 
banche per la svendita dei gruppi edilizi in 
crisi», si attribuiscono all'Istituto, da me 
presieduto, propositi di .«liquidare ciò che 

'. resta del patrimonio del Gruppo Genghtni» 
e di sabotare tattività del commissario 
straordinario volta à programmare una rè» 
stàuraztone operativa dell'aziènda. 

Ometto di commentare i veramente fan
tasiosi accenni al ad. «indebolimentopatri
moniale dèi Banco di Roma» (la Borsa at
testa esattamente il contrario), sul persi
stente «impegno nella Sedete Generale Im
mobiliare» (è noto che'tale impegno non 
esiste più), sulla «vigilanza speciale» (sic/) 
di cui il Banco sarebbe oggetto da parte 
della Autorità Monetaria (il che ì veramen
te falso); e non cercherò di spiegare per 

\ quali motivi qualsiasi istituto di credito, 
come qualsiasi società pubblica o privata 
che sia, ha l'obbligo di perseguire i apprez
zati «obiettivi aziendalistici». ^ :-

Mi preme invece esclusivamente precisa
re, non solo per ristabilire la verità dei fatti, 
ma soprattutto al costruttivo e comune va
lidissimo fine di rassicurare gli interessati 
e di fugare i dubbi e t timori di cut il suo 
giornale si i fatto interprete, che ni il Ban
co di Roma, né — credo — te altre banche 
nominate hanno negato al commissario 
straordinario la dovuta collaborazione e t 

. appoggio, anche finanziario, per la realiz-
•- zazione di adeguati programmi restaurati

vi dell'azienda. Basterebbe sentire lo stesso 
commissario straordinario ambasciatore 
Piata per accertarsene. ~: 

Conoscendo ed apprezzando ta serietà e 
ta correttezza informativa del suo giornale 
Ju> creduto mio dovere ragguagliarla su 
quanto sopra. 

y ^ O . GUIDI y - -,_-
(prcsidejrte e atmn. delegato 

del Banco di Roma) 

(Unita» 
ìli»tegiomatedeltaRetetr*del6 

bre riportava la notaio di un convegno or
ganizzato datiIstituto superiore di sanila m 
difesa e tutela degli anziani. Iniziativa Io-
devotissima. Ma a questo punto pongo una 
domanda: perchè non si fa altrettanto per 
tutelare la salute e la vita di chi ci lavora, 
presso questo Istituto? Sì. perche mio mari- .': 
to. Elio Orlandi ni. assistente tecnico presso 
il Servizio biologico dell'Istituto superiore 
di sanità, è morto un anno fa, a 48 anni, per 
un tumore gastroenterico dovuto certamen
te al lavoro che svolgeva, lavoro di ricerca '. 
delicato e pericolosissimo, fatto svolgere 
senza le dovute precauzioni. ' 

LUCIANA ORI ANDINI N 
(Rossa) 

Tutto bene non solo al Banco dì Roma sia, guar
da caso, persino alla Geaghini S.nA. Dunque gfi 
amministratori dei Banco di Roma non chiederà*-
no pia, come in passato, «aa urgente «rirapitalirza-
zione». I loro crediti ai palazzinari e all'Iuinwbilia» 
re sono tutti rientrati La Banca d'Italia è tranquil
lai flmhiistrodd Tesoro n<m tatuerà a rispondere ai 
parlanieatariclieioliaanohKerroca^oc^respozi-
zione creditizia dd Banco di Roma, deU'Ainbrosì»-
•o e della BNL coiinnunde in tatto a criteri di 
prudenza. Ma quello che phì conta; i dipendenti 
ddUGez^lawSp-A^seiizastipcodk)(lao«oinesL 
stanno per riscuoterla Basta cbiederìo àifaaba-
sctatore Piata. Seaooche, le ultime notizìe'prove-
niecti da Piai* dicono che non trova una copiatrice, 
datoclfcnonèsratopas^rafritto,eclwìsofve-
gKaati dei cantieri stanno per lasciare tutto in b*Ba 
dei ladri, perché non possono pt« andare sai cantieri 
a proprie spese. 

Non siamo giudici deBa prudenza del dottor Gui
di. Ci limitiamo a ricordare che egli era ammini
stratore del Banco di Roma anche cuando, con aaa 
baldanza mal riposta, le azioni ddrimmobiliare 
vennero vantate 600 osando non valevano 100. 
Dobbiaaao condwidcie il suo «tutto va bene» allora, 
o invece cercate dì capire uetché in a* anno e mezzo 
di crisi ta vicenda Geagauai su ancora m alto aure? 
(Renza Stefemia) 

e «molto aspetto lettere» 
C«ro Uniti. 

sono polacco, vivo nella Bassa Slesia e 
leggo il vostro giornate. 

I miei omaggi a Bologna.' 
Io molto aspetto lettere. 

KRZYSZTOFWOJNAROWSKt 
(57-100 Strzeha—Rynek 21/8 - Fotoni*) 


